
La ricongiunzione è l’unificazione - mediante trasferimento - dei periodi di contribuzione previdenziale
maturati dal professionista in diverse gestioni previdenziali, allo scopo di ottenere un’unica pensione calco-
lata su tutti i contributi versati. Non è ammissibile il trasferimento parziale dei contributi.

La ricongiunzione può essere richiesta:

� dal professionista iscritto all’Epap che sia stato iscritto in altre forme obbligatorie di previdenza per i
lavoratori dipendenti, pubblici o privati, per lavoratori autonomi e liberi professionisti. In tal caso la stes-
sa si configura come “ricongiunzione attiva” nel senso che il trasferimento dei contributi avverrà verso
l’Epap (art. 1, commi 1, 2 e 3, della legge 45/90);

� dal lavoratore dipendente, pubblico o privato, o lavoratore autonomo, o libero professionista che sia stato
iscritto all’Epap. In tal caso la stessa si configura come “ricongiunzione passiva” nel senso che il tra-
sferimento dei contributi avverrà dall’Epap alla gestione cui il richiedente risulta iscritto in qualità di
lavoratore dipendente o autonomo (art. 1, comma 4, della legge 45/90);

� dall’iscritto all’Epap che già goda dell’erogazione di una pensione di anzianità. In tal caso l’iscritto ha
la facoltà di chiedere all’Ente erogatore della pensione la ricongiunzione dell’ulteriore periodo di con-
tribuzione maturato presso l’Epap ai fini della liquidazione di un supplemento di pensione. La facoltà di
ricongiunzione può essere esercitata una sola volta entro il termine di un anno dalla cessazione della con-
tribuzione versata (art. 1, comma 5, della legge 45/90).

Dopo il compimento dell’età pensionabile la ricongiunzione, ai fini del diritto e della misura di un’unica
pensione, può essere richiesta presso una gestione nella quale si possano far valere almeno dieci anni di con-
tribuzione continuativa in regime obbligatorio, in relazione ad attività effettivamente esercitata (art. 1,
comma 4, della legge 45/90).
Anche il pensionato può richiedere la riunificazione per periodi accreditati in altro fondo che non hanno dato
luogo a prestazione pensionistica o anche per i periodi che si riferiscono ad attività lavorativa svolta suc-
cessivamente alla liquidazione della pensione, purché non abbiano dato ancora luogo a riliquidazione o sup-
plemento della stessa.
Diventa oggetto di ricongiunzione anche la contribuzione già utilizzata per liquidare una pensione di inva-
lidità successivamente revocata (e non sospesa), sempre che alla data della domanda il trattamento pensio-
nistico non sia più dovuto.
La facoltà di ricongiunzione può essere esercitata anche dai superstiti di iscritto deceduto, entro due anni dal
decesso.
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Presupposti

1. Il professionista dottore agronomo, dottore fore-
stale, attuario, chimico o geologo deve essere
iscritto all'Epap; sono iscritti all’Epap anche colo-
ro che pur avendo presentato la dichiarazione di
cessazione dell’attività professionale, non si sono
cancellati dall’Albo.

2. All’atto della domanda i contributi oggetto della
ricongiunzione devono riguardare i periodi contri-
butivi maturati presso altre forme di previdenza la
cui posizione non deve risultare più attiva.

3. La ricongiunzione non può essere parziale; i contri-
buti da ricongiungere devono riguardare tutti i
periodi maturati presso le altre forme previdenziali.

4. I periodi coincidenti relativi ad attività lavorativa
effettiva non comportano incremento di anzianità
contributiva per il richiedente, ma solo l’incre-
mento della posizione individuale.
Quando l’attività effettiva coincide con periodi di
contribuzione figurativa o coperti da riscatto non
conseguente a prestazioni di lavoro, sono utili solo i
periodi di contribuzione relativi all’attività effettiva.
Se nessuno dei periodi coincidenti è relativo a pre-
stazione effettiva, è considerato utile solo il perio-
do coperto dall’importo più elevato. La parte inu-
tilizzata viene, su richiesta dell’interessato, rim-
borsata, maggiorata degli interessi legali.

5. La facoltà di ricongiunzione può essere esercita-
ta una sola volta, salvo che il richiedente possa
far valere, successivamente alla prima ricongiun-
zione, un periodo di assicurazione di almeno 10
anni di cui 5 di contribuzione obbligatoria conti-
nuativa. In mancanza di tale requisito la seconda
ricongiunzione può effettuarsi all’atto del pen-
sionamento presso la gestione nella quale sia
stata precedentemente accentrata la posizione
contributiva.

6. Il dottore agronomo, dottore forestale, chimico,
attuario o geologo che già gode dell’erogazione di
una pensione di anzianità può chiedere all’Epap la
ricongiunzione del periodo assicurativo successi-
vamente maturato. La richiesta di ricongiunzione
può essere esercitata una sola volta, entro un anno
dalla cessazione della successiva contribuzione.

Modalità della “ricongiunzione attiva”

Domanda
La domanda di ricongiunzione deve essere redatta in
carta semplice su apposito modulo. La domanda può
essere inviata per posta a mezzo raccomandata a/r o
presentata direttamente alla sede dell’Epap.

Trasferimento dei contributi
La gestione o le gestioni interessate trasferiscono
all’Epap l’ammontare dei contributi di loro pertinen-
za, tenuto conto che:
a) i contributi, obbligatori o volontari, sono maggio-

rati degli interessi annui composti al tasso del
4,50% a decorrere dal primo giorno dell’anno suc-
cessivo a quello cui i contributi stessi si riferisco-
no e fino al 31 dicembre dell’anno immediata-
mente precedente a quello nel quale si effettua il
trasferimento;

b) le somme relative ai periodi riscattati sono mag-
giorate degli interessi annui composti al tasso del
4,50% a decorrere dal primo giorno dell’anno suc-
cessivo a quello in cui è avvenuto il versamento
dell’intero valore di riscatto o della prima rata di
esso e fino al 31 dicembre dell’anno immediata-
mente precedente a quello in cui si effettua il ver-
samento; non sono soggetti al trasferimento gli
eventuali interessi di dilazione incassati dalla
gestione trasferente;

c) per i periodi coperti da contribuzione figurativa, o
riconoscibili figurativamente nella gestione di
provenienza, sono trasferiti gli importi corrispon-
denti ai contributi figurativi base ed integrativi
senza alcuna maggiorazione per interessi; il tra-
sferimento si effettua anche se la copertura figura-
tiva è stata effettuata nella gestione medesima
senza alcuna attribuzione di fondi.
Sono escluse dal trasferimento le somme riscosse
per motivi non riguardanti la gestione pensionisti-
ca del richiedente, nonché quelle eventualmente
riscosse a titolo di interessi di mora e sanzioni.

Onere della ricongiunzione
È a carico del professionista l’onere della ricongiun-
zione che è individuabile nella “riserva matematica”
disciplinata dalla legge 45/1990. 
Salvo diverse indicazioni da parte dei Ministeri vigi-
lanti si ritiene che detta riserva matematica debba con-
siderarsi nulla in ragione delle specificità connesse con
l’adozione del sistema contributivo1.

RICONGIUNZIONE ATTIVA



Calcolo ed imputazione dei contributi
trasferiti 
I contributi annui trasferiti e versati all’Epap vengono
assunti nella misura convenzionale corrispondente
all’ammontare trasferito.
L’anzianità contributiva, al momento del calcolo della
pensione, dovrà essere determinata tenendo conto sia
dei periodi regolarmente coperti da contribuzione
obbligatoria Epap, sia del complesso dei periodi
ricongiunti, facendo riferimento all’art. 5 del
Regolamento dell’Epap.
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Presupposti

1. Il professionista dottore agronomo, dottore forestale,
attuario, chimico e geologo richiedente deve essere
iscritto presso la gestione previdenziale verso la
quale è rivolta la domanda di ricongiunzione e non
deve essere più iscritto all’Epap.

2. I contributi oggetto della ricongiunzione devono
riguardare i periodi contributivi maturati presso
l’Epap la cui posizione non deve risultare più attiva.

3. La ricongiunzione non può essere parziale; i con-
tributi da ricongiungere devono riguardare tutti i
periodi di contribuzione maturati presso l’Epap.

Modalità della “ricongiunzione passiva”

Domanda
L’ex iscritto all’Epap che chiede il trasferimento dei
periodi contributivi relativi a rapporti di lavoro che
hanno interessato l’Epap presenterà la domanda di
ricongiunzione all’Ente di previdenza presso il quale
desidera accentrare la posizione previdenziale, secon-
do le regole vigenti nell’ente stesso.

Trasferimento dei contributi
L’Epap trasferisce l’ammontare dei contributi di sua

pertinenza, maggiorati dell’interesse composto al
tasso annuo del 4,50% a decorrere dal primo giorno
dell’anno successivo a quello cui si riferiscono e fino
al 31 dicembre dell’anno immediatamente precedente
a quello nel quale si effettua il trasferimento. Sono
escluse dal trasferimento le somme riscosse per moti-
vi non riguardanti la gestione pensionistica del richie-
dente, nonché quelle eventualmente riscosse a titolo di
interessi di mora e sanzioni.
Per il calcolo dell’ammontare da trasferire saranno
considerati i contributi effettivamente versati nei sin-
goli anni (criterio di cassa).

Onere della ricongiunzione
È a carico del professionista l’onere della ricongiun-
zione che è individuabile nella differenza tra la riser-
va matematica necessaria alla copertura assicurativa
del periodo utile e l’importo dei contributi trasferiti
alle altre gestioni. Nel caso di ricongiunzione passiva,
l’onere a carico del professionista è calcolato dalla
gestione presso la quale si esegue il trasferimento.

Calcolo ed imputazione dei contributi
trasferiti
La determinazione del diritto e della misura della pen-
sione unica derivante da ricongiunzione è effettuata
secondo le norme in vigore nella gestione accentrante.

RICONGIUNZIONE PASSIVA

Esempio

Periodo di contribuzione Epap: 5 anni
|-------|-------|-------|-------|-------|
1996  1997  1998  1999  2000

Periodo di ricongiunzione altre gestioni
previdenziali: 6 anni
|-------|-------|-------|-------|-------|-------|
1990  1991  1992  1993  1994  1995

Anzianità contributiva 11 anni

1 Infatti i contributi versati in altre gestioni vengono aggiunti, previa rivalutazione di legge, al montante dell’iscritto Epap e, poiché
la pensione è calcolata esclusivamente in relazione al montante finale, non v’è alcun bisogno di corrispondere la “riserva matemati-
ca”; questa è obbligatoria, invece, quando la pensione è calcolata secondo il metodo retributivo anziché contributivo.
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NOME 

COGNOME

CODICE FISCALE DATA DI NASCITA / /

COMUNE DI NASCITA  

DOMICILIO FISCALE    

CITTÀ CAP PROV. 

ORDINE PROFESSIONALE DI APPARTENENZA

Spett. EPAP
Ente di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale
Via Vicenza 7
00185 Roma

RACCOMANDATA A/R Mod. RICONG.

Il/La sottoscritto/a

Oggetto: domanda di ricongiunzione dei periodi assicurativi per i liberi professionisti, Legge 5 marzo 1990, n. 45.

CHIEDE

Ai sensi dell’art. 1 della legge 5 marzo 1990, n. 45, la ricongiunzione presso l’Ente di Previdenza e Assistenza Pluricategoriale di
TUTTI i periodi di contribuzione obbligatoria e figurativa giacenti presso le seguenti gestioni previdenziali:

Luogo Data Firma

(Qualora la firma non sia apposta dinnanzi all'impiegato addetto, allegare copia del documento di identità.)

Ai sensi del T.U. n. 196/2003 e succ. mod. ed int., si esprime il proprio consenso a che i dati vengano utilizzati ai fini statistici ed isti-
tuzionali e non costituiscano oggetto di divulgazione o di diffusione se non per le eventuali comunicazioni alle Autorità competenti.

Luogo Data Firma

Dal Al Gestione Assicurativa Provincia

Il/La dichiarante rende tutte le dichiarazioni contenute nella presente istanza ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1 e 2 del Dpr 403/98 e con le responsabi-
lità di cui al T.U. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza dai benefici con-
seguiti per effetto delle dichiarazioni risultanti non veritiere (art. 26, Legge 15/68, e art. 11, Dpr 403/98).

Firma


